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Energia:
“presidiamo
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È una nazione che ha “fame e sete di speranza, di pace e 
di fraternità” l’Angola, paese che ha vissuto una lun-

ga guerra civile durata 27 anni, dal 1975 al 2002, anche 
se con alcuni momenti di tregua, come nel 1992 quando 
arrivò Giovanni Paolo II che chiese di “vincere le tenta-
zioni che inducono a prolungare il conflitto armato, fonte 
di rovine e di inutili sofferenze”.
Nel suo secondo giorno di visita, Leone XIV celebra mes-
sa a 30 chilometri dalla capitale Luanda, in una località, 
Kilamba, che è un po’ il simbolo della presenza straniera, 
in particolare cinese, nel paese e nel continente africano. 
Qui le abitazioni sono occupate da persone che lavorano 
nelle multinazionali e da angolani che hanno potuto ac-
quistare queste costose case, costruite dalla Cina Interna-
tional Trust and Investment.
Il Papa celebra nella spianata che accoglie 100 mila per-
sone, molte delle quali hanno trascorso la notte nelle 
tende per poter essere presenti alla messa domenicale. 
Nell’omelia ricorda il dolore di questa nazione a causa del 
conflitto “con il suo strascico di inimicizie e divisioni, 
di risorse sperperate e di povertà”; e aggiunge: “quando 
per lungo tempo si è immersi in una storia così marchiata 
dal dolore si corre il rischio dei due discepoli di Emmaus: 
perdere la speranza e rimanere paralizzati dallo scorag-
giamento”.
È il Vangelo di questa terza domenica di Pasqua, la pagi-
na di Luca dei due discepoli, due erranti perché avevano 
perso tutto ciò in cui credevano. La loro meta è un tornare 
indietro con l’amarezza nel cuore. Così lungo la strada del 
ritorno incontrano il Signore ma lo chiamano forestiero; 
si rendono conto che è lui solo quando, a tavola, lo vedono 
spezzare il pane.
Questo episodio, diceva Papa Benedetto XVI - di cui ri-
cordiamo in questa domenica la sua elezione, il 19 apri-
le di ventuno anni fa - mostra le conseguenze dell’opera 
di Gesù: “conversione dalla disperazione alla speranza; 


